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Art. 1 
Oggetto dell'appalto 

Oggetto dell‟appalto è l‟affidamento della gestione dell'Asilo nido del Comune di Cerreto d‟Esi, attualmente sito 
in Cerreto d‟Esi, via Merloni c/o Scuola dell‟Infanzia “Hansel e Gretel”. 
Si comunica che il Nido potrà mutare la sede nel caso che sia rimessa in pristino la precedente sede della 
struttura. 
Il servizio è destinato ai bambini ed alle bambine di età compresa tra i 3 e 36 mesi e, comunque, fino 
all‟ammissione alla scuola materna. 
 

Art. 2 
Contenuto delle prestazioni 

La gestione ricomprende le seguenti attività: 

1 le attività educative socio pedagogiche e la relativa fornitura di materiali (giocattoli, giochi, audiovisivi e 
quant'altro); 

2 i servizi di assistenza e vigilanza, che devono essere svolti da un numero idoneo di educatori in base ai bambini 
inseriti al nido con la presenza di un coordinatore del nido, avente la responsabilità pedagogica ed organizzativa 
della struttura, allo scopo di garantire la continuità nella programmazione educativa e la qualità degli interventi); 

3 i servizi dedicati alla cura e all'igiene del bambino; 
4 il servizio mensa, comprensivo della fornitura delle derrate alimentari, del servizio preparazione e distribuzione 

pasti, della igiene e pulizia della cucina, della sala mensa e di quanto usato per il servizio di che trattasi. Il 
Personale addetto alla cucina deve comprendere almeno una/un cuoca/o e una persona con mansioni di 
Personale ausiliario. La preparazione dei pasti è effettuata presso la cucina della scuola materna ed elementare 
di proprietà dell'Amministrazione comunale e dotata di: 
4.1  n. 1 - lavelli, 
4.2  n. 1 – fuoco a gas, 
4.3  n. 1 – forno a gas, 
4.4  n. 1 – frigorifero, 
4.5  n. 1 – congelatore; 

5 il servizio di igiene e pulizia dei locali tutti dell'Asilo nido; 
6 la manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, la manutenzione delle attrezzature e degli arredi di cucina, 

dei locali tutti e delle zone di pertinenza (dispense, antibagni, bagni, spogliatoi, sala mensa) e quant'altro 
connesso alla regolare gestione dell'Asilo nido. 

L‟apertura del Nido è così articolata: 

 funzionante dal lunedì al venerdì, resterà chiuso il sabato e la domenica e qualunque altro giorno festivo 
infrasettimanale e l‟intero mese di agosto, con interruzioni previste nei periodi festivi di Natale e Pasqua e 
come da calendario scolastico. Nei periodi delle feste natalizie e della Pasqua non viene seguito il 
calendario scolastico, ma la chiusura viene definita secondo le esigenze delle famiglie, 

 funzionante dal 1^ settembre al 31 luglio; 
   aperto dalle 7,00 alle 18,00 con possibilità distinte di frequenza: 

o dalle 7,00 alle ore 12,30 – 13,00 (prima uscita), 
o dalle 7,00 alle 16,00 – 18,00 (seconda uscita), 
o dalle ore 8.30 alle ore 12.00  (senza pasto e sonno). 

Il Personale addetto ai servizi oggetto del presente appalto, ferma restando l'applicazione dei contratti di lavoro e 
degli eventuali accordi integrativi relativi, deve possedere i titoli di studio stabiliti nel regolamento Regione Marche n. 
13/2004. 
L' Aggiudicataria sarà tenuta ad integrare il contingente di Personale educativo in presenza di specifiche esigenze 
derivanti dall'ammissione di soggetti in condizione di disabilità o affetti da particolari patologie, anche sulla base del 
progetto educativo personalizzato definito dall'Unità multidisciplinare dell'età evolutiva di cui alla L.R. 4 giugno 1996, 
n. 18 e successive modificazioni. 
La struttura è autorizzata, ai sensi della L. R. 9/2003 ed al Regolamento regionale n. 13/2004 per un massimo di n. 
26 utenti. 
Il Comune concede in comodato alla Aggiudicataria per tutto il periodo di gestione, la porzione di edificio dedicata 
all‟asilo nido e parte dell‟area verde circostante. Oltre alle suddette strutture, l'immobile viene consegnato 
all'Aggiudicataria completamente arredato e il Comune concede in comodato anche tutti gli arredi ed il materiale 
didattico necessario per i bambini ammessi. 



Tutti gli arredi e i materiali contenuti nella struttura saranno inventariati a cura del Comune di Cerreto d'Esi - Settore 
II Finanziario, l'elenco dei beni inventariati dovrà essere sottoscritto dalla parti prima della consegna. I beni devono 
essere riconsegnati, a fine gestione, nella stessa quantità e condizione, salvo il normale deterioramento per l'uso. 
La Aggiudicataria risponderà degli eventuali danni prodotti all'immobile ed ai mobili dall'opera dei propri operatori e 
di eventuali danni ai mobili ed immobili causati dagli Utenti, da accertarsi in contraddittorio tra le parti. 
  

Art. 3 
Estensione e/o modifiche dell’appalto 

Durante la gestione dei servizi, l'Aggiudicataria è tenuta ad accogliere le proposte di modifica degli stessi avanzate 
dal Comune di Cerreto d‟Esi nel limite massimo del 20% in aumento o in diminuzione dell‟importo contrattuale a 
base d‟asta. 
Qualora, infatti, durante la gestione dei servizi il Comune dovesse verificare la necessità di aumentare o diminuire le 
ore oltre il limite del quinto sopra menzionato o di integrare i servizi stessi con ulteriori prestazioni di natura simile e 
complementare, potrà affidare gli stessi alla Aggiudicataria nel limite di €  40.000,00 annuali. 
La Aggiudicataria, da parte sua, deve eseguire l‟ulteriore servizio richiesto ai medesimi prezzi, patti e condizioni 
fissati in sede di gara, o in caso di servizi integrativi previo accordo con l‟Amministrazione, senza sollevare alcuna 
eccezione al riguardo o pretendere indennità di sorta. 
Nel corso dell‟appalto, qualora l‟Amministrazione comunale ravveda la necessità di apportare modifiche non 
sostanziali all‟organizzazione interna proposta, le stesse saranno concordate tra le parti con l‟obiettivo di rendere più 
funzionale il servizio offerto. 
 

Art. 4 
Osservanza della normativa di riferimento e della Carta dei Servizi 

La Aggiudicataria è obbligata ad osservare, oltre alle norme del presente capitolato, tutte le disposizioni di legge 
concernenti la materia con specifico riferimento alla L.R. Marche 13.05.2003 n. 9 e al relativo Regolamento 
regionale attuativo n. 13 del 22.12.2004, al D. Lgs 81/2008 e s.m.i., al Regolamento UE n. 679/2016 in tema di 
protezione di dati personali, alla normativa vigente in materia di criteri minimi ambientali, sicurezza ed igiene 
alimentare, a qualunque altra legge regionale, statale e comunitaria che possa direttamente o indirettamente 
disciplinare il servizio di gestione di un Asilo nido, oggetto della presente procedura. 
Inoltre, deve osservare le norme contenute nella Carta dei Servizi approvata dal Comune di Cerreto d‟Esi 
(pubblicata alla pagina web: 
http://www.comune.cerretodesi.an.it/c042013/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/126). 
 

Art. 5 
Carattere di servizio pubblico 

Tutti i servizi previsti nel presente capitolato d'oneri hanno ad ogni effetto carattere di interesse pubblico e non 
potranno, pertanto, essere sospesi o abbandonati, anche parzialmente, nelle varie fasi. 
Per gli stessi motivi l‟Aggiudicataria è tenuta anche in caso di risoluzione, recesso, sospensione o qualsivoglia 
cessazione del contratto a garantire il servizio fino al subentro del nuovo appaltatore. 
Qualora si verifichi abbandono o sospensione, anche parziale, del servizio, l‟Amministrazione Comunale 
provvede all‟esecuzione d‟ufficio, ponendo a carico dell‟impresa appaltatrice ogni onere derivante, senza 
pregiudizio per l‟applicazione delle penalità previste nel presente capitolato d'oneri. 
  

Art. 6 
Durata dell’appalto 

L‟appalto avrà la durata di anni tre a far data, presuntivamente, dalla data di consegna delle aree a seguito della 
stipula del contratto. 
Nell‟eventualità, comunque, che, al termine della scadenza contrattuale, l‟Amministrazione Comunale non abbia 
concluso le procedure per la nuova gara, la Aggiudicataria sarà obbligata a proseguire l‟esecuzione del contratto 
per ulteriori mesi 6 agli stessi prezzi, patti e condizioni contrattuali in corso d‟opera per il periodo necessario 
all‟individuazione del nuovo contraente. 
 

Art. 7 
Organizzazione e svolgimento del servizio - Compiti della Aggiudicataria 

La Aggiudicataria deve provvedere direttamente attraverso l'organizzazione del lavoro e del proprio Personale 
(coordinatore, Personale educativo e ausiliario, cuoca), nel rispetto delle scelte concordate con l'Ammini-
strazione comunale, mantenendo opportuni contatti per collaborare alla verifica dell'attività dei propri operatori. 

http://www.comune.cerretodesi.an.it/c042013/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/126


Il Personale impiegato deve possedere i requisiti previsti al capo III del Regolamento Regione Marche del 
22/12/2004, n. 13 attuativo della L.R. n. 9/2003. 
Le mansioni che devono essere svolte durante il servizio dal Personale della Aggiudicataria consisteranno 
principalmente negli adempimenti di seguito elencati: 

 assolvere al coordinamento pedagogico, di ricerca, di sostegno professionale alle attività educative, 
elaborazione e realizzazione di progetti anche di sperimentazione; documentazione del lavoro realizzato 
all‟interno del servizio e definizione dei percorsi di formazione ed aggiornamento del Personale, essere il 
referente per l‟ufficio comunale competente di tutto quanto attiene la gestione dell‟Asilo nido (turni del 
Personale impiegato, necessità di interventi e manutenzione presso la struttura, richieste di acquisto 
materiali, arredi e quant'altro); redigere all‟inizio di ogni anno scolastico i progetti relativi agli interventi 
educativi da svolgere all‟interno del nido per le diverse fasce di età, proporli alle educatrici e presentarli 
all‟ufficio comunale di riferimento; verificarne i risultati redigendo trimestralmente una relazione da 
presentare al competente ufficio comunale; partecipare, su richiesta del competente ufficio comunale, ad 
incontri inerenti le problematiche connesse alla gestione degli asili nido promossi dall‟Ambito Territoriale 
Sociale n.10 o dalla Regione Marche o da altri Enti di formazione appositamente incaricati; 

 il Personale educativo deve provvedere con la massima diligenza e cura alla vigilanza, all'assistenza, 
all'alimentazione, alla perfetta igiene dei bambini, all'attività socio-pedagogica e ricreativa dei bambini e 
quanto altro si rendesse necessario per assicurare i loro bisogni affettivi, fisici, cognitivi, motori e relazionali 
e la loro autonomia personale, a prestazioni dirette alle famiglie dei bambini e delle bambine al fine di 
assicurare un dialogo costante e una metodologia educativa continua fra casa e nido; per il perfetto 
funzionamento del Nido secondo le indicazioni date dal coordinatore, dovranno essere previsti incontri 
almeno mensili di verifica e programmazione del Personale al fine di ottimizzare il servizio; 

 il Cuoco è responsabile delle ordinazioni, del controllo delle forniture, della conservazione, preparazione   e 
manipolazione degli alimenti, nel rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie e delle tabelle approvate dal 
competente Servizio dell‟Asur, della tenuta delle schede di autocontrollo e della piena attuazione del 
manuale di corretta manipolazione degli alimenti che deve essere sempre a disposizione in cucina, delle 
operazioni di sanificazione e pulizia dei locali e attrezzature della cucina, locali mensa e altri locali 
eventualmente usati per il corretto svolgimento del servizio “cucina”; 

 il Personale addetto alle pulizie deve curare con la massima perizia la pulizia e l‟igiene degli ambienti, della 
mobilia, delle suppellettili seguendo specifici piani di lavoro e di sanificazione che devono essere esposti 
nella struttura con la specifica dei detergenti e disinfettanti utilizzati. Deve, inoltre, provvedere al servizio 
lavanderia, guardaroba e rammendo. 

Inoltre, l'Aggiudicataria deve provvedere con costo a proprio carico: 
 all‟approvvigionamento dei pannolini; 
 all‟approvvigionamento dei prodotti e dei mezzi per l‟igiene degli ambienti e dei detersivi per l‟utilizzo della 

piccola lavanderia interna; 

 al pagamento delle utenze (acqua, gas, telefono e quant'altro); 
 alla manutenzione ordinaria interno ed esterno (manutenzione ordinaria degli ambienti interni, della mobilia 

e delle attrezzature in dotazione, taglio periodico dell‟erba zona verde circostante e manutenzione ordinaria 
arredi esterni); 

 a tutti gli oneri relativi al Personale e alla sua organizzazione. 
 
L'Aggiudicataria deve far compilare a ciascun Operatore impiegato nei servizi oggetto dell‟appalto un foglio 
individuale, con l‟indicazione dell‟orario giornaliero effettuato in ciascun servizio. Il foglio di servizio individuale, 
debitamente compilato, deve essere inviato in originale al Comune, allegato alla fattura mensile contenente il monte 
ore mensile. 
Al fine di consentire al Comune l‟emissione delle rette, l'Aggiudicataria deve, altresì, compilare mensilmente e 
trasmettere al Comune, entro il primo giorno del mese successivo, il registro mensile delle presenze dell‟utenza 
diversificato per tipologia di servizio. 
La Aggiudicataria deve curare gli inserimenti dei bambini al Nido. 
 

Art. 8 
Attribuzioni funzionali delle Figure professionali impiegate nella gestione del nido 

La gestione dell‟Asilo nido deve essere svolta prevedendo le seguenti figure professionali: 
A) Coordinatore responsabile 
Il Coordinatore responsabile dell‟Asilo nido deve avere età superiore ai 18 anni, essere in possesso del diploma 
di laurea attinente alla funzione (laurea in pedagogia, psicologia o equipollente). 



Il Coordinatore deve essere nominato dalla Aggiudicataria, l‟Amministrazione comunale si riserva la supervisione 
dell‟attività attraverso il proprio Personale o esperto appositamente incaricato. 
Le principali funzioni attribuite al Coordinatore responsabile sono: 

 essere il referente per l‟Amministrazione; 
 essere il responsabile per quanto attiene la programmazione educativa delle attività e del Personale 

dell‟Asilo nido e l‟organizzazione; 
 partecipare ai momenti di definizione delle strategie e delle modalità di intervento, alle fasi di inserimento 

degli Utenti, all‟elaborazione dei piani di intervento personalizzati, alla verifica dei risultati; 
 rispondere alla verifica dei progetti attuati; 
 gestire con le educatrici di riferimento i colloqui con le famiglie; 
 rispondere della organizzazione gestionale dell‟Asilo nido, ivi compresi gli atti di amministrazione 

affidatigli; 
 coordinare l‟attività formativa risolta al Personale dell‟Asilo nido. 

B) Personale educativo 
Il Personale educativo deve avere età superiore ai 18 anni ed essere in possesso di uno dei titoli di studio 
previsti come idonei nel Decreto Ministeriale 378 del 9 maggio 2018 e relativa Circolare Interpretativa del 
08/08/2018 “Attuazione dell'articolo 14 del Decreto Legislativo 65/2017: titoli di accesso alla professione di 
educatore dei servizi educativi per l'infanzia” o nella normativa successiva che sarà emanata in tale settore. 
Le funzioni attribuite al Personale educativo sono: 

 garantire, attraverso un‟attenta collegiale programmazione, il soddisfacimento dei bisogni affettivi, 
cognitivi e relazionali dei bambini, ponendo particolare attenzione ai problemi di inserimento e 
all‟articolarsi dei rapporti con gli adulti e gli altri bambini; 

 provvedere alle cure quotidiane dei bambini, valorizzando gli aspetti di relazione in momenti quali il 
cambio, il pasto, il sonno, curando la continuità del rapporto adulto-bambino; 

 mantenere un dialogo continuo con le componenti che formano l‟ambiente familiare e sociale del 
bambino, favorendo scambi tra questi e il Asilo nido, per assicurare continuità al processo formativo in 
atto; 

 realizzare le condizioni necessarie all‟armonioso sviluppo dei bambini in rapporto alle loro esigenze 
specifiche, mediante la verifica permanente dei risultati ed il continuo aggiornamento professionale; 

 la responsabilità della realizzazione dei progetti educativi; 
 partecipare ai momenti di verifica e discussione delle attività; 
 partecipare ai colloqui con la coordinatrice e le famiglie. 

Il Personale della Aggiudicataria, oltre alle ore di servizio a contatto con l‟Utenza, deve disporre di ore per 
riunioni, programmazione e quant‟altro; tali attività devono essere assicurate alla chiusura del Asilo nido e, 
comunque, in momenti in cui non vi è la presenza dell‟utenza. 
C) Personale di cucina 
Il Personale di cucina deve avere esperienza di almeno un anno nell‟ambito della ristorazione scolastica o  
d‟infanzia e deve essere in numero adeguato rispetto al carico di lavoro previsto. 
Al Personale di cucina competono le seguenti funzioni: 

 preparazione e somministrazione giornaliera in loco dei pasti nel rispetto delle normative vigenti e delle 
tabelle dietetiche predisposte dal competente Servizio dell‟ASUR e approvate dall‟Ente. Ogni eventuale 
modifica alle suddette tabelle deve essere, preventivamente comunicata  dall‟Aggiudicataria  
all‟Amministrazione comunale e dal competente Servizio dell‟ASUR ed essere da quest‟ultimo 
espressamente autorizzata; 

 la responsabilità sul consumo e sulla scadenza delle derrate alimentari fornite dai vari esercenti; 
 il mantenimento dei rapporti di collaborazione con il Coordinatore per l‟organizzazione del servizio. 

D) Personale ausiliario 
L‟Aggiudicataria deve fornire Personale ausiliario in numero adeguato al numero dei bambini iscritti. Detto 
Personale partecipa all‟attività del Nido collaborando alla realizzazione dei servizi indicati all‟art. 1 del presente 
capitolato. 
 
Al momento della stipula del contratto di appalto, l‟Aggiudicataria deve fornire copia dei contratti individuali 
di lavoro di tutti i Dipendenti assunti per l‟espletamento del sevizio oggetto del presente appalto e, in caso 
di sostituzione del Personale, prima della sua immissione in servizio, deve inoltrare all‟Amministrazione 
appaltante la copia autentica del relativo contratto di lavoro. 
L‟Aggiudicataria è tenuta ad assicurare il rispetto di tutte le norme di carattere igienico-sanitario previste 
dalla vigente normativa e riferite al Personale addetto al servizio. 



La Aggiudicataria deve utilizzare, per la gestione dell‟Asilo nido, solo Personale in possesso dei requisiti 
professionali di cui alla L.R.9/2003 e al relativo regolamento di attuazione. 
La Aggiudicataria deve utilizzare il Personale nel numero previsto dalla vigente normativa e deve garantire le 
seguenti condizioni: 

 tutto il Personale, educativo e non, deve rendersi disponibile a frequentare eventuali corsi di aggiornamento e 
specializzazione; 

 il Personale educativo e di cucina deve essere in regola con le disposizioni sanitarie in merito. 
Si rinvia alla Carta dei Servizi relativa al funzionamento dell‟Asilo nido per una più puntuale descrizione delle 

modalità di esecuzione del servizio oggetto dell‟appalto. 

Art. 9 
Personale – Clausola sociale 

L‟Aggiudicataria assicura le prestazioni con proprio Personale regolarmente assunto ed avente i requisiti 
professionali e tecnici per l'espletamento dei servizi. 
Prima della stipula del contratto, l‟Aggiudicataria deve trasmettere all‟Amministrazione Comunale un elenco 
nominativo degli Addetti che impiegherà nei servizi oggetto dell‟appalto, con specificazione delle qualifiche 
professionali e contrattuali, dei titoli di formazione e servizio, della posizione assicurativa, del livello di 
inquadramento, della anzianità di servizio riconosciuta. 
Tale elenco deve essere costantemente aggiornato, anche nel caso di temporanee sostituzioni. 
L‟Aggiudicataria deve dichiarare se ha conferito incarichi professionali e/o affidato alcun contratto di lavoro 
subordinato o autonomo ad ex-dipendenti dell‟Amministrazione procedente, che abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto del Comune di Cerreto d‟Esi ai sensi dell‟art.53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 
165/2001 s.m.i e che abbiano cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni. Tale dichiarazione resta valida 
fino a comunicazione di eventuale variazione. Lo svolgimento di attività lavorativa o professionale da parte 
dell‟ex-dipendente senza aver rispettato le disposizioni contenute nell‟art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 
n.165/2001 s.m.i., comporta il divieto per il soggetto privato che ha conferito l‟incarico o il lavoro, di contrarre con 
la pubblica amministrazione per i successivi tre anni, e l‟obbligo per l‟ex dipendente di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati.  
L‟Aggiudicataria ha l‟obbligo di redigere e presentare entro 30 gg. dalla stipula del contratto, il piano operativo di 
sicurezza relativo alle attività da esso svolte nell‟ambito del servizio in oggetto, secondo le normative vigenti. 
Ove l'Aggiudicataria sia costituita in forma cooperativa, resta impregiudicata la successiva facoltà del lavoratore 
Dipendente di presentare formale richiesta di adesione in qualità di socio. 
Il Personale impiegato dalla Aggiudicataria deve: 

a) possedere capacità fisiche e professionali, idoneità sanitaria (certificazioni previste dalla normativa 
vigente) per il migliore espletamento del servizio; 

b) essere di assoluta fiducia e provata riservatezza, attenendosi scrupolosamente a tutte le norme sul 
trattamento dei dati sensibili ed alle indicazioni operative del competente Servizio comunale. 

Il Personale è tenuto altresì a rispettare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 
n. 62 del 16/04/2013 e quello approvato dal Comune di Cerreto d‟Esi con deliberazione di Giunta Comunale n. 
24 del 06/03/2014 e pubblicato alla pagina: http://www.comune.cerretodesi.an.it/zf/index.php/atti-
generali/index/table-atti.  
Il Personale addetto all‟esecuzione dei servizi previsti all'art. 2, deve mantenere un contegno decoroso ed 
operare in modo da non violare le disposizioni di legge. 
Il Comune ha la facoltà di chiedere, con specifica motivazione, l’allontanamento di quei lavoratori che 
arrechino disservizio e non rispettino le norme contenute nel presente capitolato. 
L'Aggiudicataria deve fornire a tutto il Personale indumenti di lavoro, conformi alle norme vigenti in materia di 
igiene, da indossare durante le ore di servizio e dispositivi di protezione individuale previsti a seguito della 
valutazione dei rischi, di cui al documento all'art. 4 del D. Lgs. 81/08 e successive modificazioni. 
Gli indumenti saranno provvisti di cartellino di identificazione riportante il nome dell‟Aggiudicataria ed il nome e 
cognome del Dipendente. 
Il Personale addetto deve curare scrupolosamente l‟igiene personale durante il servizio al fine di non favorire 
l‟insorgere di eventuali contaminazioni batteriologiche degli alimenti.   
La Aggiudicataria deve comunicare all‟Amministrazione Comunale l‟elenco nominativo del Personale impiegato 
e gli eventuali aggiornamenti, con indicazione della qualifica professionale. 
L‟Aggiudicataria appaltatrice solleva l‟Amministrazione Comunale da qualsiasi obbligo e responsabilità per 
retribuzioni, contribuzioni, assicurazioni e, in genere, da tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti i relativi oneri. 



La Aggiudicataria deve provvedere anche alle forniture relative agli indumenti di lavoro prescritti dalle vigenti 
normative in materia di igiene e sicurezza da indossare durante le ore di servizio. 
Il Personale della Aggiudicataria non ha e né potrà vantare conseguentemente al presente appalto alcun 
rapporto di dipendenza con l‟Amministrazione Comunale. 
In ogni momento l‟Aggiudicataria, su semplice richiesta dell‟Amministrazione comunale, deve poter dimostrare di 
avere ottemperato agli obblighi di cui sopra; l‟Aggiudicataria, su richiesta, deve esibire all‟Amministrazione 
comunale tutta la documentazione relativa il Personale prevista dalla normativa vigente in materia. 
Più specificatamente, per tutta la durata dell‟appalto, la Aggiudicataria appaltatrice è tenuta: 

a. ad attuare nei confronti dei propri Dipendenti e/o Soci lavoratori la piena applicazione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro di categoria nonché degli accordi integrativi regionali ed in special modo a garantire 
l‟assunzione di tutto il Personale già stabilmente impiegato nella gestione del Nido, nei modi ed alle 
condizioni previste dalla legislazione vigente, in particolare, dovrà essere assicurato il pagamento dei 
contributi senza la applicazione del salario medio convenzionale; 

b. ad attuare, nei confronti dei propri Dipendenti e/o soci lavoratori, condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili alla categoria. La Aggiudicataria 
deve, altresì, provvedere a propria cura e spese alle assicurazioni obbligatorie assistenziali, previdenziali 
ed infortunistiche; 

c. ad impiegare in modo continuativo e secondo le esigenze della struttura il personale previsto per 
l‟esecuzione dell‟appalto nonché a comunicare tempestivamente, motivandola con documentazione 
probante, ogni variazione che dovesse verificarsi nel corso dell'esecuzione del presente contratto; 

d. a garantire la riservatezza di dati ed informazioni riferite a persone che fruiscono delle prestazioni oggetto della 
convenzione. 

La Aggiudicataria è l'unica responsabile dei danni a persone e cose che nell'espletamento del servizio 
dovessero derivare agli Utenti del medesimo.    
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, l'aggiudicataria del 
contratto di appalto è tenuta ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle 
dipendenze dell'Aggiudicataria uscente, se disponibile, come previsto dall'art. 50 del D. Lgs. 50/2016 (c.d. 
„CLAUSOLA SOCIALE‟), nel rispetto di tutti i diritti acquisiti dal personale in parola. 
Eventuali notizie ed informazioni in ordine al personale attualmente addetto al Servizio potranno essere chiesti 
dagli operatori economici concorrenti al Responsabile del Procedimento, che le fornirà in maniera aggregata e 
nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di privacy. 
 

Art. 10 
Compiti e funzioni dell’Amministrazione Comunale 

All‟Amministrazione Comunale spettano i seguenti compiti e funzioni: 
a)  raccogliere le domande di ammissione; 
b)  formulare la graduatoria, ai sensi della Carta dei servizi del Nido; 
c)  stabilire le fasce orarie di frequenza, tenendo conto delle esigenze dei cittadini, e le relative rette; 
d)  riscuotere le rette; 
e) acquistare nuovo materiale didattico e gli arredi che si dovessero rendere essenziali per una corretta 

gestione della struttura; 
f) provvedere alla manutenzione straordinaria dell‟interno e dell‟esterno; 
g) vigilare sull'andamento dell'attività dell‟Asilo nido del Comune di Cerreto d‟Esi (controllo dei risultati e 

verifica della regolarità retributiva, fiscale e contributiva ai sensi dell‟art. 15 del presente capitolato). 
 

Art. 11 
Materiale in uso 

Il Comune concede in comodato alla Aggiudicataria per tutto il periodo di gestione, porzione dell'edificio e l‟area 
verde circostante. Oltre alle suddette strutture, il Comune concede in comodato anche tutti gli arredi ed il materiale 
didattico necessario per i bambini ammessi.  
Tutti gli arredi e i materiali contenuti nella struttura saranno inventariati a cura del Comune di Cerreto d'Esi - 
Settore II Finanziario, prima della consegna e devono essere riconsegnati, a fine gestione, nella stessa quantità 
e condizione, salvo il normale deterioramento per l'uso. 
La Appaltatrice risponderà degli eventuali danni prodotti all'immobile ed ai mobili dall'opera dei propri operatori e di 
eventuali danni ai mobili ed immobili causati dagli Utenti, da accertarsi in contraddittorio tra le parti. 

 
Art. 12 



Rispetto delle norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro 
Ai sensi del D. Lgs. 81/2008, si ravvisa il rischio di interferenza ovvero di “contatti rischiosi” tra il personale della 
Appaltatrice e i Dipendenti comunali operanti nella cucina. 
Il documento unico di valutazione dei rischi, allegato al presente capitolato e che ne va a far parte integrante, è 
stato redatto dalla stazione appaltante in fase di istruzione della gara d‟appalto in ottemperanza al dettato 
dell‟art. 26, comma 3, del D. Lgs. 81/08. 
L‟Aggiudicataria ha l‟obbligo di redigere e presentare entro 30 gg. dalla stipula del contratto, il piano operativo di 
sicurezza relativo alle attività da esso svolte nell‟ambito del servizio in oggetto, secondo le norme vigenti. 
Vi sono pericoli minimi di interferenza, mentre i costi della sicurezza (visite mediche, d.p.i., ecc) sono pari 
all‟1,5% del valore posto a base di gara. 
 

ART. 13 
Vigilanza sull’appalto e controlli 

L‟Amministrazione Comunale è tenuta all‟esercizio della vigilanza sull‟andamento del servizio oggetto 

dell‟appalto e al controllo dei risultati. 
L‟Amministrazione comunale può: 

a. effettuare verifiche e controlli a mezzo di visite, ispezioni, richieste documentali e quant'altro necessario 
al fine di accertare sia le regolare esecuzione del servizio, sia il rispetto degli orari di svolgimento; 

b. effettuare tutti i controlli che ritiene opportuni sul corretto adempimento degli obblighi relativi al rapporto 
di lavoro con i Dipendenti ed eventuali soci lavoratori; 

c. segnalare comportamenti del personale inadeguati; 
d. richiedere la sostituzione del personale che, pur essendo già stato segnalato, non ha provveduto a 

modificare il proprio comportamento; 
e. richiedere la sostituzione dei prodotti igienizzanti che abbiano arrecato danni alle superfici e/o creato 

problemi di esalazioni nei locali, salvo il diritto a chiedere il risarcimento di eventuali danni arrecati dalla 
Aggiudicataria; 

f. apportare variazioni agli spazi, orari e giorni del servizio dandone semplice preavviso di giorni 3 (tre) 
all‟Aggiudicataria - ad eccezione delle urgenze -, il quale rinuncia a ogni eccezione e pretesa a riguardo. 

g. Nel caso in cui vengano riscontrate irregolarità, l‟Amministrazione Comunale farà pervenire per scritto 

alla Affidataria, le osservazioni e le contestazioni rilevate dal personale preposto al controllo. 

Se entro 10 (dieci) giorni dalla data della comunicazione la Aggiudicataria non fornirà una risposta ritenuta 

adeguata dall‟Amministrazione Comunale, quest‟ultima potrà procederà all‟applicazione delle penali previste dal 

presente capitolato. 

Art. 14 
Valore dell’appalto 

L‟importo massimo annuo presunto preso a base d‟asta nella procedura è di €. 157.139,49 (diconsi euro 
centocinquantasettemilacentotrentanove/49) oltre all‟IVA nella misura di legge, per un importo complessivo 
massimo presunto dell‟appalto per i 3 anni di Euro 471.418,47 (diconsi euro 
quattrocentosettantunomilaquattrocentodiciotto/47) oltre all‟IVA nella misura di legge, considerando che gli 
oneri per la sicurezza sono pari a ZERO. 
Gli importi suindicati tengono conto dei seguenti fattori: 

 giorni minimi di funzionamento del servizio; 
 ore di servizio personale educativo; 
 ore di servizio cuoco/a; 
 ore di servizio personale ausiliario; 
 numero massimo di minori utenti ammessi a tempo pieno; 
 numero massimo di minori utenti ammessi a tempo parziale. 

Il numero degli utenti indicato fa riferimento alle frequenze dell‟anno 2017-2018. Il numero degli utenti ammessi alla 
frequenza del nido potrà variare in base alle domande che perverranno per la frequenza per ciascuno dei 3 anni 
compresi nella durata del contratto. 
Il numero preciso degli Utenti, distinto per tipologia di frequenza (tempo pieno e senza sonno e pasto) 
sarà comunicato all’Aggiudicataria prima dell’inizio dell’attività. 
Il corrispettivo dovuto all'Aggiudicataria è commisurato al numero dei bambini iscritti e frequentanti che non 
hanno rinunciato ufficialmente al servizio prendendo a base d’asta i corrispettivi sopra indicati, 



corrispettivi sui quali va applicata la medesima percentuale di ribasso offerta dall’aggiudicataria in sede 
di gara. 

 
Art. 15 

Modalità di pagamento 
Il corrispettivo è erogato in rate mensili posticipate, entro 60 (diconsi sessanta) giorni dalla presentazione di 
regolare fattura elettronica (da presentare tramite il sistema sdi o altro sistema che sarà successivamente 
eventualmente individuato), fattura che deve essere corredata dai fogli giornalieri delle presenze del personale 
utilizzato e dai dati delle presenze effettive degli Utenti divisi nelle 2 diverse tipologie. 
L‟Amministrazione comunale, al momento dell'affidamento e prima della liquidazione delle fatture procederà alla 
verifica della regolarità contributiva e fiscale, tramite acquisizione delle rispettive certificazioni dalle piattaforme 
abilitate. 
In caso di verificata irregolarità, si applicheranno le disposizioni dettate dal Codice dei Contratti, approvato con il 
D. Lgs 50/2016 e s.m.i., e l‟Aggiudicataria non potrà opporre eccezioni. 

 
Art. 16 

Revisione dei prezzi 
Per tutta la durata dell‟appalto oggetto del presente Capitolato, la Aggiudicataria non può pretendere 
sovrapprezzi o indennità speciali di nessun genere sia per intervenuti aumenti dei costi delle materie prime che 
del costo del personale. 

Art. 17 
Adempimenti per la stipula del contratto 

La Aggiudicataria deve stipulare apposito contratto con il Comune di Cerreto d‟Esi (An) per l‟importo risultante 
dal ribasso offerto in sede di gara. 
Il contratto verrà stipulato per atto pubblico amministrativo con intervento del Segretario Comunale di Cerreto 
d‟Esi, per la stipula dovranno essere versati dalla Aggiudicataria i diritti di segreteria, negli importi che saranno 
individuati a seguito dell‟aggiudicazione secondo le disposizioni di legge e di regolamento ed in base all‟importo 
contrattuale, e i relativi bolli. 
La stipulazione del contratto deve avere luogo entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione 
definitiva e, comunque, previa acquisizione della documentazione inerente la normativa antimafia di cui al D.P.R. 
3 giugno 1998 n° 252 e dell‟ulteriore certificazione che verrà richiesta dall‟Ente appaltante. 
Prima della stipula del contratto di appalto, la Aggiudicataria definitivamente aggiudicataria deve produrre, nei 
termini indicati dalla stazione appaltante, la seguente documentazione: 

1. idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva, a garanzia degli impegni 
contrattuali, di importo minimo pari al 10% dell‟importo contrattuale, secondo le modalità previste all‟art.12 
del presente capitolato e dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016; 

2. polizze assicurative RCT e RCO, come meglio normativo all‟art. 20 del presente capitolato, a copertura di 
eventuali danni che possono occorrere nello svolgimento delle attività previste nel presente Capitolato e di 
tutti i rischi connessi alle attività contrattuali; 

3. per le imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme di legge, del 
rappresentante fiscale ai sensi dell‟articolo 17, comma 2, e 53 D.P.R. 633/72; 

4. dichiarazione resa ai sensi dell‟art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013 “Codice di condotta dei dipendenti 
pubblici”, 

5. dichiarazione resa ai sensi dell‟art. 46 Legge n° 445/2000 attestante, come previsto dalla D.P.C.M. n° 
187/91, “la composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni “con 
diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro 
dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto”; qualora 
il soggetto aggiudicatario  sia un consorzio, esso è tenuto a comunicare i dati sopra indicati riferiti alle 
singole società consorziate che, comunque, partecipano all‟esecuzione del servizio; 

6. documento di valutazione dei rischi di cui all‟art. 17, comma 1, lettera A, del D. Lgs 81/2008. 
L‟Aggiudicataria deve comunicare anche il nominativo del Responsabile Servizio Prevenzione e 
Protezione; 

7. manuale di corretta manipolazione degli alimenti con le relative schede di autocontrollo e l‟indicazione del 
responsabile dell‟autocontrollo; 

8. piano quotidiano di sanificazione comprensivo dell‟indicazione delle modalità di esecuzione, dei tempi, dei 
prodotti usati e delle schede tecniche dei prodotti di igiene utilizzati; 



9. nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE n. 
679/2016; 

10. elenco nominativo degli addetti che l‟Aggiudicataria impiegherà nei servizi oggetto dell‟appalto, con 
specificazione delle qualifiche professionali e contrattuali, dei titoli di formazione e servizio, posizione 
assicurativa, livello di inquadramento, anzianità di servizio riconosciuta; 

11. ogni altro documento che si renderà necessario per la stipulazione del contratto. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratti sono a carico della Aggiudicataria, l‟IVA è a carico 
della Amministrazione Comunale. 

 

Art. 18 
Cauzione provvisoria 

L‟offerta da presentare per l‟affidamento del servizio deve essere corredata da una cauzione provvisoria, da 
prestare ai sensi e secondo le modalità previste dall‟art. 93 del D. Lgs. 50/2016, nella misura del 2% (due per 
cento) del prezzo complessivo presunto dell‟appalto (Euro 475.683,12), equivalente ad Euro 9.513,66 (diconsi 
euro novemilacinquecentotredici,66), che preveda e garantisca anche la sanzione pecuniaria di cui agli artt. 
83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Detta garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per cause imputabili all‟Aggiudicataria ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
A seguito di aggiudicazione definitiva, la cauzione sarà restituita a tutti i partecipanti non aggiudicatari, entro i 
termini di cui all‟art. 93, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. 
La cauzione potrà essere effettuata solamente a mezzo di polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da imprese 
regolarmente autorizzate all‟esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull‟esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13.12.1959 n° 449 ovvero da polizza bancaria emessa dalle aziende 
di credito previste dal D.P.R. 22.05.1956 n° 653 e s.m.i. 
Nella fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovranno essere inserite le seguenti clausole: 

a. rinuncia del fidejussore al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 c.c. volendo ed 
intendendo il fidejussore restare obbligato in solido con il debitore principale; 

b. impegno del fidejussore a versare, ogni eccezione rimossa comprese quelle di cui all'art.1945 c.c. al 
Comune di  Cerreto d‟Esi a semplice richiesta dello stesso da formularsi con lettera raccomandata A.R., 
entro quindici giorni dalla richiesta medesima, l'importo della cauzione; 

c. dispensa al Comune di  Cerreto d‟Esi dell'onere di agire entro i termini previsti dall'art.1957 c.c. 
intendendo il fidejussore rimanere obbligato, in deroga a tale disposizione, anche se il Comune non 
abbia proposto le sue istanze contro il debitore principale e gli eventuali coobbligati, o non le abbia 
continuate; 

d. competenza esclusiva del Foro di Ancona per qualsiasi controversia tra gli enti garantiti e la società di 
assicurazione (o Istituto bancario); 

e. validità sino a 90 giorni dopo la scadenza naturale dell‟affidamento. 
 

Art. 19 

 Cauzione definitiva 
A garanzia dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, nonché del risarcimento dei danni derivanti 
dall'inadempimento degli obblighi stessi, l'Impresa aggiudicataria deve prestare entro 10 giorni dalla richiesta, un 
deposito cauzionale definitivo pari ad almeno il 10% (dieci per cento) del valore di aggiudicazione (IVA esclusa) 
in relazione al ribasso offerto, secondo quanto disciplinato dagli art. 93 e 103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
La cauzione deve essere effettuata a mezzo di polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da imprese 
regolarmente autorizzate all‟esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull‟esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13.12.1959 n° 449 ovvero da polizza bancaria emessa dalle aziende 
di credito previste dal D.P.R. 22.05.1956 n° 653 e s.m.i. 
Nella fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovranno essere inserite le seguenti clausole: 

 rinuncia del fidejussore al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 c.c. volendo ed 
intendendo il fidejussore restare obbligato in solido con il debitore principale; 

 impegno del fidejussore a versare, ogni eccezione rimossa comprese quelle di cui all'art.1945 c.c. al 
Comune di  Cerreto d‟Esi a semplice richiesta dello stesso da formularsi con lettera raccomandata A.R., 
entro quindici giorni dalla richiesta medesima, l'importo della cauzione; 

 dispensa al Comune di  Cerreto d‟Esi dell'onere di agire entro i termini previsti dall'art.1957 c.c. 
intendendo il fidejussore rimanere obbligato, in deroga a tale disposizione, anche se il Comune non 
abbia proposto le sue istanze contro il debitore principale e gli eventuali coobbligati, o non le abbia 



continuate; 
 competenza esclusiva del foro di Ancona per qualsiasi controversia tra gli enti garantiti e la società di 

assicurazione (o Istituto bancario); 
 validità sino a 90 giorni dopo la scadenza naturale dell‟affidamento. 

La cauzione copre il mancato rispetto degli obblighi contrattuali secondo le previsioni del presente Capitolato 
d‟oneri. 
In caso di escussione della cauzione, l‟Aggiudicataria dovrà provvedere a reintegrarla entro 30 giorni dalla 
richiesta, a pena di risoluzione del contratto. 
Lo svincolo della cauzione sarà disposte dall‟Amministrazione Comunale accertata la completezza e regolare 
esecuzione dell‟appalto, anche in relazione all‟assolvimento da parte dell‟Aggiudicataria degli obblighi retributivi, 
contributivi, assicurativi, nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile. 
 

Art. 20 
Responsabilità ed obbligo assicurazione 

La Aggiudicataria è responsabile dei danni che per fatto suo, dei suoi Dipendenti, Soci, dei suoi mezzi o per 
mancate previdenze o inosservanza di leggi e regolamenti igienico-sanitari venissero arrecati agli Utenti, alle 
persone e alle cose sia del Comune che di terzi durante il periodo contrattuale, tenendo sollevate 
l‟Amministrazione Comunale, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed onere. 
Ai fini di cui sopra, la Aggiudicataria è tenuta a stipulare, prima della sottoscrizione del relativo contratto, 
specifica polizza assicurativa RCT/RCO, valida per tutto il tempo di durata dell‟affidamento, a copertura di tutti i 
rischi connessi e conseguenti a tutte le attività descritte nel presente capitolato e costituenti obbligazione 
dell‟appalto, a copertura anche di rischi di tossinfezione alimentare o avvelenamento, comprese anche 
operazioni di attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata. 
La copertura RTC/RCO dovrà avere massimale di garanzia non inferiore ad Euro 2.000.000 “unico” per 
sinistro e per danno assicurativo senza alcun sottolimite di risarcimento e deve essere vincolata ad 
assicurare solamente i danni dell'Amministrazione procedente relativi alla presente procedura. 
La polizza dovrà specificare che tra le persone si intendono compresi gli Utenti del servizio ed i terzi. 
La polizza dovrà coprire l‟intero periodo del servizio. 
L‟Aggiudicataria si impegna a presentare all‟Amministrazione comunale, ad ogni scadenza annuale della polizza, 
la dichiarazione da parte della Compagnia assicurativa di regolarità amministrativa del pagamento del premio. 
L‟operatività o meno della copertura assicurativa predetta non esonera l‟Aggiudicataria stessa dalle 
responsabilità di qualunque genere su di essa incombenti né dal rispondere di quanto non coperto, in tutto o in 
parte, dalle suddette coperture assicurative, avendo esso solo lo scopo di ulteriore garanzia. 

Art. 21 
Cessione del contratto e subappalto 

Vista la natura dei servizi oggetto del presente appalto, si precisa che all‟Aggiudicataria è fatto divieto di cedere il 
contratto, pena la risoluzione del contratto stesso ed il risarcimento dei danni subiti dall‟Amministrazione 
Comunale e che non è consentito il subappalto. 
 

Art. 22 
Controlli sull’esecuzione del servizio 

L‟Aggiudicataria si impegna ad accettare le attività di controllo da parte dei soggetti preposti 
dall‟Amministrazione comunale. 
In particolare, l‟Amministrazione comunale si riserva la facoltà di poter effettuare o far effettuare in qualsiasi 
momento e senza preavviso controlli per verificare l‟igiene dei locali e lo stato di conservazione delle derrate 
alimentari sia presso la cucina che nei locali di distribuzione dei pasti. 
L‟Aggiudicataria è tenuta ad effettuare a proprie spese il servizio di autocontrollo concernente l‟igiene dei prodotti 
alimentari, in ottemperanza a quanto disposto dal D. Lgs. 26/11/2007 n. 193. Deve quindi individuare ogni fase 
della produzione e somministrazione dei pasti che potrebbe rivelarsi critica per la sicurezza degli alimenti e 
garantire che siano individuate, applicate e mantenute e aggiornate le opportune procedure di sicurezza, 
avvalendosi dei principi sui quali è basato il sistema HACPP (Hazard analysis and critical control points – analisi 
del rischio igienico e punti critici di controllo). 
Pertanto, l‟Aggiudicataria deve adottare le misure adeguate per garantire le migliori condizioni igieniche del 
prodotto finale, analizzando e individuando i punti critici e mettendo in atto le procedure di controllo necessarie 
al corretto funzionamento del sistema. L‟Amministrazione comunale si potrà avvalere, per i controlli igienico 
sanitari, dei competenti servizi di igiene pubblica ed ambientale o di propri incaricati. 



L‟Aggiudicataria si obbliga, a seguito di semplice richiesta scritta da parte dell‟Amministrazione comunale, a 
lasciar verificare lo stato di conservazione e di manutenzione di quanto consegnato ed a provvedere alla 
sostituzione, entro trenta giorni dal riscontro di quanto ritenuto non idoneo a garantire gli standard di qualità del 
servizio erogato. 

Trascorso il termine perentorio di trenta giorni e constatata l‟inadempienza dell‟Aggiudicataria, l‟Amministrazione 
comunale provvederà alla sostituzione di quanto ritenuto non idoneo a garantire gli standard di qualità del 
sevizio erogato addebitandone il costo all‟Aggiudicataria e maggiorando l‟importo del 10% a titolo di penale. 

Inoltre, l‟Amministrazione comunale si riserva la facoltà: 

 previa semplice comunicazione scritta,  di accedere alla struttura per verificare il rispetto dei punti 
concordati con particolare riferimento agli aspetti qualitativo-gestionali del servizio erogato sia 
direttamente con proprio personale che tramite appositi consulenti esterni; 

 di chiedere, con nota motivata, la sostituzione del personale impiegato che non offra, nello svolgimento 
del servizio, garanzie di capacità, contegno corretto, con personale in possesso dei medesimi requisiti di 
qualificazione professionale ed esperienza richiesta dal presente capitolato. 

Art. 23 

Penalità 
Nel caso in cui si dovesse rilevare che l'andamento del servizio convenzionato non è conforme a  quanto stabilito dal 
presente Capitolato d'oneri, l'Amministrazione stessa contesta l'inadempienza alla Aggiudicataria assegnando alla 
medesima un termine massimo di 7 giorni per fornire le proprie giustificazioni. 
A titolo meramente esemplificativo, le manchevolezze che possono dar luogo a penalità da parte dell‟Aggiudicataria 
sono: 

 non si attiene al rapporto medio educatore-bambino; 
 si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità del servizio; 
 assicura una presenza inferiore di operatori a quella richiesta dal servizio; 
 non fornisce tutte le prestazioni dovute; 
 non effettua o effettua in ritardo gli adempimenti prescritti; 
 impiega personale privo dei titoli necessari per la mansione svolta o di accertata incapacità ed inidoneità per 

il buon funzionamento del servizio con conseguente pregiudizio nei confronti degli Utenti e danno per 
l‟amministrazione; 

 non esegue quanto contenuto nel progetto; 
 danneggia i beni di proprietà del comune. 

Trascorso inutilmente il termine di 7 giorni o qualora, ricevute le giustificazioni, l'Amministrazione non le ritenesse 
valide, richiama la Aggiudicataria al rispetto degli obblighi sanciti e, nei casi più gravi, procede ad una formale diffida 
fissando un termine entro il quale la Aggiudicataria deve adeguarsi agli impegni assunti. 
In caso di mancata ottemperanza nei tempi stabiliti, per ogni giorno di ritardo rispetto alle scadenze date sarà 
applicata una penale giornaliera nel modo seguente: 

 in caso di violazione lieve Euro 50,00 al giorno, 
 in caso di violazione media Euro 100,00 al giorno, 
 in caso di violazione grave Euro 150,00 al giorno. 

Trascorso il termine suindicato senza esito positivo, è facoltà dell‟Amministrazione di ritenere risolto di diritto il 
rapporto convenzionale ai sensi dell‟art. 1456 C.C. senza il riconoscimento di indennizzo alcuno a favore della 
Aggiudicataria, salvo il pagamento del corrispettivo per le prestazioni regolarmente eseguite. 
La risoluzione del contratto comporta l‟incameramento della cauzione da parte del Comune salvo il risarcimento del 
maggior danno eventualmente subito dal medesimo, con eventuale rivalsa anche sui crediti  derivanti dal presente 
Capitolato. 
Le determinazioni di ordine cautelativo possono essere adottate dall‟Amministrazione senza alcuna formalità. In 
nessun caso la Aggiudicataria può ritenersi esonerata dall‟esecuzione degli obblighi che derivano dal presente 
contratto. 
L'Amministrazione Comunale può chiedere l'allontanamento o la sostituzione del Dipendente della appaltatrice 
che non soddisfi il servizio. 
 

Art. 24 
Risoluzione del contratto 

Oltre a quanto previsto dall‟articolo 1453 del Codice civile (risolvibilità del contratto per inadempimento) la risoluzione 
opera di diritto, ai sensi dell‟articolo 1456 del codice civile (clausola risolutiva espressa) nei seguenti casi: 

 interruzione non motivata del servizio, salvo le giustificate cause di forza maggiore; 



 abbandono del servizio; 
 inosservanza delle norme di legge di carattere contrattuale, previdenziale, assicurativo, contributivo, 

sanitario, anche riferite al personale dipendente; 
 mancato rispetto dei requisiti richiesti per il Personale dipendente; 
 gravi danni prodotti ad impianti ed attrezzature di proprietà dell‟Amministrazione comunale; 
 uso dei locali per finalità diverse da quelle stabilite nel presente capitolato; 

 quando per la terza volta, anche non consecutiva durante il periodo contrattuale, l‟Amministrazione abbia 
dovuto contestare alla Aggiudicataria il servizio fornito o l‟inosservanza degli obblighi contrattuali; 

 perdita dei requisiti richiesti per l‟espletamento del servizio; 
 inosservanza reiterata  delle norme igienico-sanitarie; 
  in caso di frode dell‟Aggiudicataria o collusione con personale appartenente all‟organizzazione 

dell‟Amministrazione comunale o terzi; 
 in caso di gravi  inadempimenti contrattuali, tali da giustificare l‟immediata risoluzione del contratto quali, a 

titolo esemplificativo: inosservanza delle norme igienico-sanitarie, inosservanza delle norme di legge relative 
al Personale dipendente, compreso utilizzo di Personale privo di requisiti, mancata applicazione al 
Personale del contratto collettivo di lavoro, gravi danni arrecati ai beni immobili e mobili di proprietà dell‟ 
Amministrazione comunale e riconducibili alle attività dell‟Aggiudicataria; 

 in caso di accertata inadeguatezza e/o inaffidabilità dell‟Aggiudicataria; 
 contegno abituale scorretto verso il Personale comunale e/o gli Utenti del servizio e Personale ASUR; 
 cessione ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, di diritti ed 

obblighi contrattuali; 
 in caso di mancato rispetto della normativa prevista nell‟art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i. 

sul divieto di revolving doors; 
 in caso di mancato rispetto della normativa sul rispetto e la protezione dei dati personali; 

 in tutte le altre ipotesi in cui l‟inosservanza delle prescrizioni comporti un grave disservizio per 
l‟Amministrazione comunale e di riflesso per l‟utenza; 

 in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente capitolato. 
Nei casi suddetti, l‟Aggiudicataria incorre nell‟immediata perdita del deposito cauzionale, oltre al completo 
risarcimento di tutti i danni diretti o indiretti che l‟Amministrazione Comunale dovesse nel caso sopportare, anche in 
relazione all‟affidamento del contratto ad altro soggetto, per il rimanente periodo contrattuale. 
Al verificarsi delle sopraelencate ipotesi, la risoluzione si verifica di diritto quando l‟Amministrazione comunale 
determini di valersi della clausola risolutiva e comunichi tale volontà in forma scritta all‟Aggiudicataria. 
Nelle ipotesi sopra elencate, il contratto si intenderà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di 
comunicazione scritta con raccomandata a/r da parte dell‟Amministrazione comunale. 
La risoluzione anticipata del contratto che non pregiudica comunque la richiesta di risarcimento dei danni subiti, 
comporta l‟incameramento della cauzione definitiva prestata dalla Aggiudicataria. 
 

Art. 25 
Recesso unilaterale 

Qualora l‟Aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza convenuta senza giustificato motivo o 
giusta causa, il Comune sarà tenuto a rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale. Sarà inoltre 
addebitata all‟Aggiudicataria, a titolo di risarcimento danni, la maggior spesa derivante dall‟assegnazione dei servizi 
ad altro soggetto, fatto salvo ogni altro diritto per danni eventuali. 

 
Art. 26 

Esecuzione in danno 
L‟Amministrazione comunale, verificando abusi o deficienze nell‟adempimento degli obblighi contrattuali, mette in 
mora l‟Aggiudicataria. Nel caso che questi non provveda entra 7 giorni dalla messa in mora, ha la facoltà di ordinare 

ad un altro soggetto l‟esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall‟Aggiudicataria, al quale saranno 
addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al comune. 
Per la refusione delle spese e dei danni, l‟Amministrazione si rivarrà mediante trattenute sugli eventuali crediti 
della parte inadempiente ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere 
immediatamente reintegrato. 

 

Art. 27 

Controversie e foro competente 



Per la definizione delle controversie tra l‟Amministrazione Comunale e la Aggiudicataria che possono insorgere 
in relazione al rapporto contrattuale derivante dal presente appalto, comprese quelle inerenti la validità del 
medesimo, per la sua interpretazione, esecuzione e risoluzione, è competente il Foro di Ancona. 
Non è previsto il deferimento delle controversie  a collegi arbitrali. 
 

Art. 28 
Modificazioni della natura della Aggiudicataria 

La Aggiudicataria si obbliga a comunicare tempestivamente all‟Amministrazione Comunale ogni modificazione 
che interverrà negli assetti proprietari, nella struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed esecutivi della stessa 
dalla data di aggiudicazione sino alla definitiva esecuzione del contratto di appalto. 
 

Art. 29 
Privacy 

L‟Aggiudicataria si impegna a rispettare quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” e s.m.i. e dal Regolamento UE n. 679/2016 (RGDP) in tema di protezione di dati personali. 
È fatto divieto alla Aggiudicataria ed al Personale della stessa impiegato nei servizi di utilizzare le informazioni 
assunte nell‟espletamento delle attività per fini diversi da quelli inerenti l‟attività stessa. 
La Aggiudicataria dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell‟espletamento dell‟incarico ricevuti 
sono dati personali, anche sensibili, e che come tali sono soggetti all‟applicazione del codice per la protezione 
dei dati personali, per cui si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dall‟applicazione della normativa 
suddetta e, in particolare, deve  essere dotata di modelli organizzativi/sistema di gestione e trattamento dei dati in 
linea con le previsioni del Regolamento 679/2016 e con il D. Lgs. 196/2003, così come novellato dal D. Lgs. 
101/2018. 
L‟Aggiudicataria ha l‟obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso o a 
conoscenza e di non divulgarli in alcun modo ed in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 
qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all‟esecuzione del contratto. 
L‟Aggiudicataria è responsabile per l‟esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori 
degli obblighi di segretezza sopra citati. 
Nell‟esecuzione del contratto e nello svolgimento della funzione di Responsabile del trattamento dovranno 
essere applicate tutte le disposizioni del citato RGPD e del vigente Codice della privacy (D. Lgs 196/2003 
modificato ed integrato dal D. Lgs 101/2018) anche con riferimento alle norme sull‟adozione di adeguate misure 
di sicurezza per prevenire la violazione o la perdita dei suddetti dati. In particolare, l‟Aggiudicataria deve 
garantire che le persone autorizzate al trattamento di dati personali siano impegnate alla riservatezza, ricorrerà 
ad altro responsabile del trattamento (sub-responsabile) solo se autorizzato da questo Ente e rispetterà tutte le 
disposizioni di cui all‟art. 28 del RGDP 2016/679.  
Qualora il trattamento sia eseguito anche con modalità informatiche o telematiche, il Comune raccomanda alla 
Ditta/Operatore economico l‟adozione delle misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni 
contenute nella circolare AGID n.2 del 18 aprile 2017, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale, Serie generale, n. 103 
del 05/05/2017. Qualora i parametri di sicurezza ivi contenuti non dovessero essere applicati, previa diffida ad 
adempiere in 30 giorni, l‟inadempimento potrà essere ragione di risoluzione del presente contratto. 
Il Comune rimane “proprietario” dei dati e titolare dei relativi trattamenti anche qualora gli stessi siano, in virtù del 
presente contratto, modificati o integrati. 
L‟Aggiudicataria, al termine del contratto, deve restituire tutti i dati nello stato di elaborazione fino a quel 
momento eseguita, mantenere una copia di sicurezza dei dati fino a quando il Comune o il nuovo responsabile 
non siano pienamente operativi per la prosecuzione del servizio e, successivamente la consegna ad altro 
soggetto del servizio di cui al presente Capitolato, distruggere ogni copia.  
Il Comune di Cerreto d‟Esi, per lo svolgimento delle funzioni relativo al servizio di che trattasi, tratterà i dati 
personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento con modalità informatiche e/o manuali tali da 
garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
Il conferimento dei dati è necessario per consentire il procedimento. 
Il Comune di Cerreto d‟Esi si impegna ad adottare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il 
trattamento dei dati personali e ad integrarle nelle procedure già in essere. Si impegna, altresì, a relazionare 
annualmente sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad 
allertare immediatamente il committente in caso di situazioni anomale o di emergenze.  
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 
soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra. Tali soggetti agiranno in qualità di 
Responsabili o Incaricati del trattamento. 



Il gestore consente l‟accesso del committente o di suo fiduciario al fine di effettuare verifiche periodiche in ordine 
alle modalità di trattamento ed all‟applicazione delle misure di sicurezza adottate. 
L‟interessato gode, per quanto compatibili, dei diritti di cui all‟art. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016. 
Per l‟esercizio di tali diritti, l‟interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. Il Titolare del 
trattamento dei dati è il Comune di Cerreto d‟Esi, con sede in piazza Lippera, 1- 60043 Cerreto d‟Esi (An). Il 
Responsabile del trattamento è Anna Martella. 

 

 

Art. 30 
Tracciabilità 

Il presente affidamento viene effettuato in osservanza delle condizioni stabilite, in merito agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari, dalla Legge n. 136 del 13/8/2010, così come modificata dal D. L. 12 novembre 
2010, n. 187, convertito, con modificazioni dalla L.17 dicembre 2010, n. 217. 
I pagamenti, pertanto, possono essere effettuati solo su conti correnti dedicati alle commesse pubbliche ed 
esclusivamente per il tramite dello strumento del bonifico bancario O postale, ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire piena tracciabilità delle operazioni. Il presente contratto si risolve di diritto in caso 
inadempimento degli obblighi suddetti. 
Il Comune di Cerreto d‟Esi verifica l‟assolvimento da parte dell‟Aggiudicataria degli obblighi relativi alla 
tracciabilità dei flussi. 

 
Art. 31 

Codice di comportamento 
L‟Aggiudicataria si impegna, ai sensi e per gli effetti dell‟art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 
(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a 
qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo ed all‟attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal “Codice” stesso. A 
tal fine, la “Ditta/Operatore economico” è consapevole ed accetta che, ai fini della completa e piena conoscenza 
del “Codice”, il Comune di Cerreto ha adempiuto all‟obbligo di trasmissione di cui all‟art. 17 del D.P.R n. 
62/2013, garantendone l‟accessibilità all‟indirizzo web 
“http://www.comune.cerretodesi.an.it/c042013/zf/index.php/atti-generali”. 
La “Ditta/Operatore economico” si impegna a trasmettere copia del Codice ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo e a fornire prova dell‟avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. n. 62/2013, 
sopra richiamato, costituisce causa di risoluzione del contratto aggiudicato. 

 
Art. 32 

Spese di contratto 
La Aggiudicataria deve stipulare apposito contratto con il  Comune di Cerreto d‟Esi (An) per l‟importo  risultante 
dal ribasso offerto in sede di gara. 
Il contratto verrà stipulato per atto pubblico amministrativo con intervento del Segretario  Comunale di Cerreto 
d‟Esi, per il quale dovranno essere versati dalla Aggiudicataria i diritti di segreteria, negli importi, che saranno 
individuati a seguito dell‟aggiudicazione secondo le disposizioni di legge e di regolamento ed in base all‟importo 
contrattuale, e i relativi bolli. 
La stipulazione del contratto deve avere luogo entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione 
definitiva e, comunque, previa acquisizione della documentazione inerente la normativa antimafia di cui al D.P.R. 
3 giugno 1998 n° 252 e dell‟ulteriore certificazione che verrà richiesta dall‟Ente appaltante. 
Prima della stipula del contratto di appalto, la Ditta/Operatore economico definitivamente aggiudicataria deve 
produrre, nei termini indicati dalla stazione appaltante, la seguente documentazione: 
1. idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva, a garanzia degli impegni 
contrattuali, di importo minimo pari al 10% dell‟importo contrattuale, secondo le modalità previste all‟art.12 del 
presente capitolato e dell'art. 103 del D. Lgs. 50/2016; 
2. polizze assicurative  RCT e RCO, come meglio normativo all‟art. 13 del presente capitolato, a copertura di 
eventuali danni che possono occorrere nello svolgimento delle attività previste nel presente capitolato e di tutti i 
rischi connessi alle attività contrattuali; 
3. per le imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme di legge, del 
rappresentante fiscale ai sensi dell‟articolo 17, comma 2, e 53 D.P.R. 633/72; 
4. dichiarazione resa ai sensi dell‟art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013 “Codice di condotta dei dipendenti 
pubblici”, 



5. dichiarazione resa ai sensi dell‟art. 46 Legge n° 445/2000 attestante, come previsto dalla D.P.C.M. n° 187/91, 
“la composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” 
sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle 
assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto”; qualora il soggetto aggiudicatario  sia 
un consorzio, esso è tenuto a comunicare i dati sopra indicati riferiti alle singole società consorziate che, 
comunque, partecipano all‟esecuzione del servizio; 
6. documento di valutazione dei rischi di cui all‟art. 17, comma1, lettera A, del D. Lgs 81/2008. L‟Aggiudicataria 
deve comunicare anche il nominativo del Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, 
7. manuale di corretta manipolazione degli alimenti con le relative schede di autocontrollo e l‟indicazione del 
responsabile dell‟autocontrollo; 
8. piano quotidiano di sanificazione comprensivo dell‟indicazione delle modalità di esecuzione, dei tempi e dei 
prodotti usati, - schede tecniche dei prodotti di igiene utilizzati; 
9. nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016; 
10. elenco nominativo degli addetti che l‟Aggiudicataria impiegherà nei servizi oggetto dell‟appalto, con 
specificazione delle qualifiche professionali e contrattuali, dei titoli di formazione e servizio, posizione 
assicurativa, livello di inquadramento, anzianità di servizio riconosciuta; 
11. ogni altro documento che si renderà necessario per la stipulazione del contratto. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratti sono a carico della Aggiudicataria, l‟IVA è a carico 
della Amministrazione Comunale. 
 

Art. 33 
Norme generali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si fa riferimento alle norme vigenti in quanto 
applicabili. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Anna Martella 

 

 


